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TEORIÀ E PRATICA

Il fenomeno «Triathlon»
da un punto di vista psicologico
di Jürg Schmid

Il lavoro di diploma riassunto in questo articolo si riallaccia ad uno studio
precedente, realizzato dall'autore in collaborazione con J. Heller e J.
Knobel durante gli Swiss triathlon del 1984 (Knobel, Heller & Schmid,
1985). Questo studio esaminava lo sviluppo repentino del fenomeno
«triathlon» da un punto di vista psicologico. In modo particolare la ricer-
ca si è soffermata sui fattori che spingono l'atleta ad avvicinarsi ad una
disciplina cosi «dura» (4 km di nuoto, 180 km di bicicletta e 42 km di corsa,

quasi senza interruzioni) ed a sottoporsi ad allenamenti con carichi
enormi.

Gli atleti hanno risposto a domande
su temi differenti, p.es. sulla loro mo-
tivazione per l'allenamento e per la

prestazione, sulla loro filosofia dello
sport e sul loro rapporto con l'attività
professionale. Una parte importante
è stata dedicata a domande sulle loro
relazioni sociali e sulle loro qualité ca-
ratteriali. Queste domande sono
incluse in un test psicologico definito
«inventario délia personalità» (Test di
Giessen).
Cosa è scaturito da questo studio?
La ricerca ha permesso di verificare
che i triatleti non si discostano in modo

particolarmente evidente dalla po-
polazione «normale» e questo sia per
quel che concerne la soddisfazione
nella loro attività professionale sia per
le loro caratteristiche comportamen-
tali e caratteriali.

Triatleti alla lente

Il secondo lavoro di diploma si prefis-
sa di completare il precedente, cer-
cando di precisare la figura «particolare»

dell'atleta che pratica questa
attività «particolare». Alla base v'è l'i-
potesi che i risultati non particolarmente

significativi riscontrati nel
lavoro precedente sono da ascrivere
al fatto che vi siano differenti tipi di
triatleti, le cui particolarità si elimina-
no vicendevolmente in un'analisi
generale. Questa osservazione è plausi-

bile se si tiene conto che il triathlon
corne tutte le attività per il tempo libe-
ro ha per persone diverse differenti si-
gnificati. La domanda centrale puô
essere cosî formulata: si possono
estrapolare le caratteristiche dei vari
tipi di triatleti con un'analisi empirica?
E, se questo è possibile, corne possono

essere descritti sostanzialmente?

Il triatleta d'occasione confida nell'aiuto familiäre.

Il triatleta «rigenerativo» ricerca il rilassa-
mento.

Il sondaggio alla Swiss Triathlon
La raccolta dei dati è stata facilitata
dalla presenza dei risultati délia ricerca

precedente. Il questionario è stato
riempito dai partecipanti alla Swiss
Triathlon del 1984, una delle più im-
portanti manifestazioni di triathlon in
Svizzera. I risultati si basano dunque
sulle risposte date da 578 triatleti a
domande concernenti caratteristiche
comportamentali e caratteriali (per-
sonalià) nonché la motivazione all'al-
lenamento e alla prestazione.

Tipologia del triatleta
Per rispondere alla domanda principale

- è possibile differenziare in modo
empirico i differenti tipi di triatleti e
descriverli con criteri sostanziali - si è

ricorso al procedimento dell'analisi di
Cluster, un metodo euristico assai
diffuso in sociologia per descrivere la
formazione di gruppi sociali. Questo
procedimento ha permesso di rilevare
sei tipi di triatleti. A questo punto,
presentiamo in successione arbitraria
queste sei differenti personalità di
triatleti.
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II triatleta «sfegatato» dimostra la sua forza di volontà e tenacia soprattutto durante i 7 80 km in bi-
cicletta.

II triatleta d'occasione
La caratteristica principale del triatleta

d'occasione è il suo impegno limi-
tato e il valore secondario che il triathlon

assume nella sua vita. Le sue mo-
tivazioni sono eterogenee; infatti,
nessuno dei differenti motivi possibili
ricorre in modo cosî frequente da es-
sere individuato come lo stimolo che
induce il triatleta a svolgere questa
disciplina. Questo primo tipo di triatleta
riconosce per lo più che la sua attività
quotidiana ha il suo culmine nella
competizione del fine-settimana.
Un aspetto délia sua personalità ricorre

con sufficiente frequenza: il triatleta
d'occasione ammette la mancanza

di volontà, forza di resistenza ed am-
bizione. Per questo motivo vengono a

mancare quelle virtù necessarie per
essere definito un triatleta impe-
gnato.

II triatleta «sfegatato»
La caratteristica principale di questo
secondo tipo di triatleta è il suo eleva-
to impegno: i rappresentanti di questa

categoria dedicano anima e corpo
a questa attività in quanto il triathlon
è un punto focale délia loro esistenza.
Essi si distinguono anche per un mo-
dello motivazionale particolare: essi
riconoscono il loro desiderio di affer-
mazione, il quale, se è accompagnato
da un reale successo, pub dêtermina-
re benefici da un punto di vista sociale.

La loro motivazione all'allenamen-
to è data dalla sensazione di sicurezza
nei propri mezzi che scaturisce dal-
l'intenso sforzo fisico. Essi sottoli-
neano la possibilité di evadere dalla

Il «sunny-boy» è molto disponibile nei contatti
interpersonali.

monotonia del quotidiano per dedi-
carsi ad un'attività stimolante.
Per quanto concerne la loro personalità,

i triatleti «sfegatati» riconoscono
che la loro forza è data da una dose
elevata di volontà, tenacia ed ambi-
zione. Essi reputano che un'attività
svolta con impegno presupponga l'e-
sistenza di queste qualité. Al contrario,

la loro attività professionale Ii

soddisfa solo in parte, in quanto non
riesce a stimolarli in modo sufficiente.

Questa discrepanza fra impegno
sportivo-delusione professionale rin-
via ad alcune osservazioni. Il secondo
tipo di triatleta investe molto tempo
nei tempo libero e, probabilmente, a

causa di questo impegno, la soddisfa-
zione nei campo professionale ne ri-
sente considerevolmente. È lecito
dunque affermare che il triatleta rica-
va maggiori soddisfazioni dalla sua
attività sportiva rispetto all'attività
professionale.

Il triatleta «catartico»

L'aggettivo «catartico» significa che
«libéra, rasséréna, purifica» e, se uni-
to alla disciplina del triathlon, mette
l'accento sull'azione purificatrice del-
l'attività sportiva. Il triatleta di questa
categoria si differenzia per la sua di-
chiarata soddisfazione nell'attività
professionale che egli giudica stimolante

e ancora suscettibile di migliora-

menti. Tre motivi spingono il tipo
«catartico» a dedicarsi al triathlon: da un
lato, egli desidera staccarsi dal quotidiano

ed acquisire un equilibrio psi-
chico. L'attività fisica permette
anche di dimenticare difficoltà ed episo-
di negativi. Il triathlon ha dunque un
potere purificatorio in quanto permette

di scaricare tensioni. Un aspetto
délia personalità di questo atleta
ricorre molto frequentemente: la sua
incapacità a ricercare contatti
interpersonali. Egli afferma di non essere
un tipo attrattivo, in quanto spesso
manca la sicurezza nei propri mezzi e,
a volte, domina la timidezza e la diffi-
denza. Il triatleta «catartico» vive
spesso situazioni di depressione e si
contraddistingue per la sua insuffi-
ciente capacité di affermarsi.
Da questa analisi scaturisce un
triatleta indivualista, che trova soddisfazioni

nella sua attività professionale e
che non riesce ad imporre il suo
Potenziale caratteriale a causa délia sua
attività fisica.

Il «sunny-boy»

Gli esponenti di questa categoria sono

unanimi nell'affermare che l'attività
professionale non soddisfa le loro

aspettative. In modo particolare, egli
giudica insufficienti le possibilité di
ascesa professionale e i contatti
interpersonali con i colleghi.

>4^1
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Durante i 4 km di nuoto si possono dimenticare i problemi quotidiani.

L'attività sportiva appare dunque come

un mezzo per riscattarsi e, in
particolare, l'allenamento di resistenza
come una possibilité per essere indi-
pendenti e liberi. Gli atleti di questa
categoria si rifiutano di ritenere che
l'attività sportiva serve a dimenticare
eventi spiacevoli. Essenziale è la

componente sociale e gli effetti posi-
tivi dell'attività sportiva sui rapporti
interpersonali. Il triatleta «sonny-
boy» si dimostra molto sicuro e aper-
to nei contatti sociali ed ispira fiducia
nei confronti del prossimo.
Questo tipo si sente dunque più appa-
gato dall'attività fisica che da quella
professionale. Data la sua abilità e
amabilità sociale, egli appare corne
un personaggio affabile e cordiale.

Il triatleta «rigenerativo»
In questa quinta categoria rientrano
essenzialmente triatleti che non si
sentono ancora realizzati nello svolgi-
mento délia loro attività lavorativa. Al
contrario, essi giudicano incorag-
gianti le possibilité di avanzamento
professionale nonché i rapporti
interpersonali sul luogo di lavoro.
In questo caso, l'atleta ascrive all'al-
lenamento benefici per l'igiene délia
psiche e per un rilassamento psicofi-
sico. Una caratteristica fondamentale

délia personalità è la loro capacité
di autocontrollo. Essi affermano di
essere tenaci e di non mai agire al ri-
sparmio ma bensi di applicarsi con il

massimo dell'impegno. Per il fatto
che essi manifestano senza remore i

loro sentimenti e umori, godono di
una grande popolarità.
In vérité, è assai difficile allestire
un'immagine fedele del triatleta
«rigenerativo». In effetti, si pué unica-
mente dubitare che egli pratichi il

triathlon corne reazione alla monotonia
del lavoro quotidiano ricercando

nell'attività sportiva una rigenerazio-
ne delle capacité cognitive, psichiche
e fisiche. In questo senso, il tempo li-
bero è inteso essenzialmente corne
una rigenerazione dall'attività lavorativa.

Il triatleta di ferro
Gli atleti di quest'ultima categoria si
contraddistinguono per un quadro
motivazionale particolare: essi prati-
cano un'attività fisica nell'intento di
dimenticare realtà sgradite o problemi

attuali. Il triathlon sembra essere
dunque una nécessité quotidiana per
la salvaguardia délia sicurezza nei
propri mezzi. La partecipazione ad
una competizione di triathlon giova
per l'accresciuto prestigio e ricono-
scimento sociale. Queste due com-

ponenti sono insufficientemente pre-
senti nell'attività professionale.
Questi «atleti di ferro» sono assai di-
scriminati nei contatti interpersonali
in quanto trovano raramente un con-
senso all'interno del loro gruppo. Data

la loro insicurezza e predisposizio-
ne alla sconfitta, essi sono propensi
ad adattarsi ed a seguire le imposizio-
ni di altri. Questa tendenza a «seguire
a ruota» è segno di un insufficiente
autocontrollo.
L'appellazione «triatleta di ferro» si
giustifica per il fatto che egli riserva
un ruolo centrale alla competizione.

Il triatleta di ferro ricerca il prestigio e il ricono-
scimento sociale.

in quanto permette di dimostrare la
propria forza fisica. Egli dé un'immagine

di atleta con tendenze «masochi-
stiche», che si applica fino all'esauri-
mento delle proprie forze.

Altleti particolari
in una disciplina particolare
Da queste osservazioni si possono ri-
levare tre conclusioni di massima:
da un punto di vista psicologico, il
triathlon corne attività per il tempo li-
bero non puô essere considerato corne

un fenomeno uniforme. Al contrario,

ogni tipo di triatleta mostra carat-
teristiche e motivazioni differenti. A
questo proposito, si puô ritenere che
la maggior parte degli atleti che prati-
cano questa disciplina «particolare»
sono considerati in modo particolare
anche in altri ambienti e ambiti délia
vita quotidiana.
Visto che per persone differenti l'attività

fisica puô assumere significati di-
versi, è stato possibile appurare che il

legame fra la particolarità dell'atleta e
délia disciplina si riscontra in forme
diverse.
Da ultimo, è possibile affermare che
le caratteristiche delle sei catégorie
non sono esclusive per questa attività
del tempo libero, ma bensi contraddistinguono

altre discipline.
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